
Una domenica tranquilla e trascorsa quasi esclusivamen-
te in famiglia, con moglie e figli, quella del candidato sin-
daco Ettore Rosato. Ieri mattina è andato a messa, per
poi fare una passeggiata in centro e partecipare all’inau-
gurazione del gazebo della Margherita in piazza della Bor-
sa. Quindi un pranzo a casa con la famiglia, mentre lo at-
tendeva un pomeriggio di lavoro con lo staff. Un altro giro
per la città prima di cenare di nuovo in famiglia e quindi
trascorrere la serata a casa.

Giornata senza appuntamenti ufficiali, invece, per il
suo avversario, il sindaco
uscente e candidato del cen-
trodestra Roberto Dipiaz-
za.

Domenica dedicata quasi
esclusivamente agli incon-
tri con i cittadini, quella
del presidente della Provin-
cia uscente Fabio Scocci-
marro. Il candidato del
centrodestra, in corsa per
un secondo mandato a Pa-
lazzo Galatti, si è infatti
trattenuto, in mattinata,
con i cittadini nel gazebo a
Muggia, per continuare poi
a dialogare con gli elettori
nel primo pomeriggio e in
serata nel suo quartier ge-
nerale di piazza della Bor-
sa. Qui, in tarda mattinata
è stato protagonista di un
breve «schetch» con la sua
avversaria del centrosini-
stra Maria Teresa Bassa
Poropat, conclusosi con un
amichevole baciamano .

La candidata alla presi-
denza della Provincia Ma-
ria Teresa Bassa Poro-
pat, ha trascorso la sua domenica a Barcola. In mattinata
ha passeggiato per il rione con i candidati della Terza cir-
coscrizione e ha poi presenziato, assieme a Ettore Rosato
e a Cristiano Degano, all’inagurazione dello stand della
Margherita.

A seguire ha pranzato in osmizza, mentre l’unico appun-
tamento istituzionale per ieri era un incontro al teatro
Miela, nel pomeriggio su «Immigrazione e cooperazione so-
ciale».

e.c. e i.g.

di Elisa Lenarduzzi
Fare squadra per dare una
svolta al paese e alla città.
Con questo proposito ieri
mattina i due candidati alle
elezioni comunali e provin-
ciali del centrosinistra, Et-
tore Rosato e Maria Teresa
Bassa Poropat, e Cristiano
Degano, in corsa per il Se-
nato, si sono presentati tut-
ti assieme per inagugurare
il nuovo gazebo della Mar-
gherita in piazza della Bor-
sa. Un gesto questo, che se-
condo le intenzioni degli
stessi candidati, ha voluto
simboleggiare «la forza del
gruppo e del gioco di squa-
dra», e confermare l’appog-
gio unanime al duello indi-
retto che vede Degano con-
trapposto al senatore forzi-
sta uscente Giulio Camber.
L’inaugurazione dello
stand della Margherita è ar-
rivato l’indomani della tap-
pa del leader dell’Unione
Romano Prodi a Trieste,
una visita che secondo Etto-
re Rosato è stata «molto im-
portante, perché abbiamo
dato il segno dell’interesse
che Prodi ha per Trieste. È
stato un gesto che ho ap-

prezzato anche dal punto di
vista personale e che confer-
ma il rapporto di amicizia
che c’è tra di noi e che userò
per governare bene la cit-
tà».
L’appuntamento di ieri mat-
tina è stato aperto dal se-
gretario provinciale della
Margherita Walter Godina,
che ha sottolineato l’impor-
tanza di «arrivare a un voto
unanime e compatto sia al-
le elezioni politicheche a
quelle amministrative». Do-
po l’intervento del consiglie-
re regionale Sergio Lupieri,
è arrivato quello di Cristia-
no Degano, che ha puntato
soprattutto sul concetto di
«squadra» («lo siamo ora e
lo saremo ancora di più do-
po le elezioni») e sulla criti-
ca alla nuova legge elettora-
le, ritenuta «pessima, per-
ché toglie ai cittadini la pos-
sibilità di esprimere la pre-
ferenza a un candidato». E
a proposito del duello con
Giulio Camber: «Avrei pre-
ferito che ci fosse un con-
fronto diretto».
Maria Teresa Bassa Poro-
pat ha parlato invece del
«lavoro eccellente svolto
con la Margherita: abbiamo

scelto una campagna eletto-
rale che ci avvicina alla gen-
te, che ha voglia di essere
informata e di conoscere i
nostri programmi per cam-
biare la nostra città». Pro-
prio durante il suo discorso
c’è stata anche una rapida
«incursione» del suo avver-
sario nella corsa per Palaz-
zo Galatti, Fabio Scoccimar-
ro, che, dopo uno scambio
di battute («volevo offrirti il
mio gazebo»), l’ha salutata
con un signorile baciama-
no.
Prima di lasciare spazio al
buffet a base di vino e piz-
zette a prendere la parola è
stato Ettore Rosato, che ha

sottolineato l’importanza
della città nel contesto na-
zionale: «Trieste è un luogo
di eccellenza e di qualità,
con un’apertura verso est,
che costituisce un’opportu-
nità per la rinascita dell’Ita-
lia». Riferendosi alla corsa
finale ha poi affermato:
«Questi ultimi quindici gior-
ni saranno intensi e dovre-
mo lavorare sodo per conti-
nuare a coinvolgere e movi-
mentare le persone».
Dopo Romano Prodi per la
coalizione del centrosini-
stra nei prossimi giorni è
previsto l’arrivo in città di
altri due «big»: Piero Fassi-
no e Walter Veltroni.

Marini (Forza Italia): «Secondo i calcoli hanno buone possibilità di essere eletti tutti e due a Palazzo Madama»

Camber-Antonione, pax elettorale
Il senatore lancia una pubblicità che invita a votare entrambi, l’altro non replica

Dalle 9.30 alle 12.30 a Opi-
cina Stojan Spetic e
Alessandro Corradetti
del Partito dei Comunisti
Italiani illustreranno il
programma e risponderan-
no alle domande dei citta-
dini.

Alle 12.30 e alle 16 di
fronte alla scuola Ruggero
Manna Adele Pino incon-
trerà i genitori e il perso-
nale scolastico.

Alle 17 nella Sala azzur-
ra dell’Hotel Savoia l’asso-
ciaizone Ande Trieste in-
terroga i candidati al par-
lamento.

Alle 17.30 nella sala
Vulcania della Stazione
Marittima si terrà l’incon-

tro pubblico organizzato
dalla Margherita intitola-
to: «La sicurezza: requisi-
to per lo sviluppo e la cre-
scita democratica della so-
cietà». Interverranno Ser-
gio Lupieri, Cristiano
Degano, Roberto Ada-
mo, Maria Teresa Bassa
Poropat, Ettore Rosato
e Maurizio Fistarol.

Alle 18 al Caffè San
Marco si terrà un incontro
dei Ds con Claudio Boni-

ciolli, Enzio Volli e Fa-
brizio Somma sul tema
«Trieste tra Adriatico ed
Europa».

Alle 18 alla trattoria
«Città di Londra» in via
Ghiberti 2 si terrà un in-
contro elettorale di Forza
Italia sulla candidatura di
Bruno Marini. Presenti
anche Roberto Dipiazza
e Renzo Tondo.

Alle 20 al teatro Prese-
ren di Bagnoli ci sarà un
incontro pubblico di pre-
sentazione dei candidati
per la Provincia dei Ds
Emilio Coretti e Sandy
Klun. Presenti Milos Bu-
din, Tamara Blazina e
Igor Dolenc.

Fausto Casseler con Damiani nel suo appartamento

I due candidati alla Provincia e al Comune con quello al Senato in piazza della Borsa

Il centrosinistra fa squadra nel gazebo
Rosato la Poropat e Degano puntano sull’appoggio di tutti

Una prima risposta si è
avuta ieri sul giornale,
non in un articolo, però,
ma su una manchette pub-
blicitaria di un qualche ef-
fetto, commissionata dallo
stesso senatore Camber.
«Il matrimonio è indissolu-
bile? Mah... L’amicizia è
eterna? Mah... Fra tanti
dubbi un’unica certezza:
scegliendo al Senato Forza
Italia con un voto eleggi
due senatori, Camber &
Antonione, Antonione &
Camber».

Una prima breccia nel
muro che divide da parec-
chio tempo il sottosegreta-
rio agli Esteri dall’ex ami-

co e collega? Forse. Non
ancora, però, una pubblica
dichiarazione che l’ascia
di guerra è stata sotterra-
ta. «Non penso a tanti si-
gnificati – ammette lo stes-
so Giulio Camber – ma cre-
do soltanto a una cosa: in
questo momento caratte-
rizzato da un’obiettiva si-
tuazione di contrapposizio-
ne politica, in questi gior-
ni di tensione anche un
sorriso può servire...».

Impossibile trovare la re-
plica di Antonione, la do-
menica reclamato dalla fa-
miglia e col cellulare spen-
to. Solo 24 ore prima, pe-
rò, sulla vicenda della let-

tera che i camberiani
avrebbero spedito a Berlu-
sconi per denigrarlo, ave-
va chiosato: «E poi mi si
chiede se è possibile trova-
re un’intesa con chi usa
questi sistemi?». Sembra,
dunque, che ci vorrà più di
qualche manchette per ar-

rivare a un’effettiva pax
forzista.

Resta il crudo dato mate-
matico, la possibilità effet-
tiva di mandare nella capi-
tale ben due senatori del
centrodestra da Trieste.
Un’ipotesi che Bruno Mari-
ni, consigliere regionale di

Forza Italia e candidato al
Comune, giudica tutt’altro
che peregrina. È stato lui,
è vero, a chiedere per que-
sto anche l’aiuto di forze,
diciamo così, moderate, an-
che quelle che militano
nel Centrosinistra come i
Cittadini per Trieste.

Ma è sempre lui ad esse-
re convinto, tabelle eletto-
rali alla mano, che forse
non sarebbe neanche ne-
cessario. «Partiamo da un
dato – debutta Marini – e
cioè le ultime elezioni re-
gionali. Ebbene, in quella
circostanza Forza Italia
ha raccolto più del 23 per
cento, numeri che di per
sè basterebbero. In questo
vedo meglio piazzato Cam-
ber di Cristiano Degano (il
candidato della Margheri-
ta ndr). Anche per questo
credo che Giulio abbia ri-
preso il mio appello...».

Nega, peraltro, Marini,
una sua qualche «complici-
tà» o quella di altri espo-

nenti del partito dietro al
blitz pubblicitario. Per
quanto lo riguarda preferi-
sce ancora il tete a tete con
gli elettori (e stasera alle
18, alla «Città di Londra»
di via Ghiberti si farà af-
fiancare in un pubblico in-
contro nientemeno che da
Dipiazza e dall’ex presi-
dente regionale Tondo). E,
dunque, evita subito di as-
sumersi qualche altra re-
sponsabilità. «No, no, quel-
la della pubblicità mi sem-
bra solo ed esclusivamen-
te un’idea di Giulio... Per-
sonalmente mi sembra
simpatica, anche se non so
cosa ne possa pensare An-
tonione... È vero che attra-
versiamo un momento in
cui bisognerebbe ridurre
un po’ la tensione e perso-
nalmente mi piace pensa-
re che una volta eletti tut-
ti e due, Giulio e Roberto,
smetterebbero a Roma di
fare baruffa...».

f.b.

Assemblea generale sui programmi

«Un futuro per Trieste»
con Alberto Mazzi
punta alla «regia unica»
Saremo apolitici ed equi
nel giudizio, qualora nostri
consiglieri fossero chiamati
ad amministrare la città,
seguendo e appoggiando le
varie proposte solo in base
al principio del bene della
città e del buon senso. Que-
ste le direttrici della lista
«Un futuro per Trieste»,
che ieri mattina ha vissuto
l’assemblea generale per la
presentazione del program-
ma politico.

Il candidato sindaco, Al-
berto Mazzi, ha sviluppato
il concetto base di «Un futu-
ro per Trieste»: «Vogliamo
lo sviluppo economico di
Trieste – ha detto - sotto l’e-
gida di una regia unica, for-
mata da Comune, Provincia, Autorità Portuale, Ezit e ope-
ratori economici privati. Serve un progetto articolato da
sviluppare in dieci o quindici anni – ha proseguito – per-
ché non esiste una progettualità breve, come spesso è ac-
caduto alle amministrazioni che hanno governato la cit-
tà». Mazzi ha sottolineato come Trieste debba «partire dal-
le sue risorse naturali», indicando nel mare «la direttrice
fondamentale». «Turismo specializzato, musei, didattica –
ha proseguito il candidato sindaco - questa la via per ri-
portare in alto Trieste».

Il candidato alla presidenza della Provincia, Riccardo
Novacco, ha espresso una preoccupazione: «Non so – ha af-
fermato – se chi amministrerà la città saprà darci un futu-
ro. Chi si adopera per abbellire le strade – ha rilevato -
non parte con progetti semplici, basilari e di sicuro effetto
come ad esempio la Provincia della Venezia Giulia». «Per
questi motivi – hanno concluso Mazzi e Novacco - voglia-
mo essere presenti nei consigli comunali e provinciali, per
essere la spada di Damocle su chi governerà la città».

Tamburini, Progetto Nord Est:
«Bonifiche e stop alla Ferriera»
Bonificare le aree che possono diventare sede di nuovi
insediamenti industriali, per dare respiro all’economia
della città e procedere alla chiusura della Ferriera, ri-
convertendone i lavoratori su altri settori produttivi,
«perché il bene maggiore è quello della salute dei cittadi-
ni».

Questi in sintesi i messaggi che ha lanciato ieri matti-
na la candidata sindaco del Progetto Nord Est, Laura
Tamburini, sostenuta anche dal Fronte giuliano. Parten-
do da una severa critica ai principali avversari nella cor-
sa per la più alta carica del Municipio, Roberto Dipiazza
per il centrodestra ed Ettore Rosato per il centrosinistra
(«il primo, per conquistare voti, promise, nella campa-
gna elettorale di cinque anni fa, che avrebbe chiuso lo
stabilimento di Servola, se fosse stato eletto, disatten-
dendo poi clamorosamente tale impegno, mentre il se-
condo ha annunciato pubblicamente di voler tenere
aperta la Ferriera»), la Tamburini ha parlato di «coeren-
za nel ragionamento politico del Progetto Nord Est. Tut-
ti dimenticano – ha aggiunto la candidata sindaco – che
il dibattito non è bipolare, perché l’elezione in consiglio
comunale segue il principio del proporzionale, perciò è
giusto dare ascolto e seguito anche a coloro che, come
noi, sembrano tagliati fuori della corsa per la poltrona
del primo cittadino. Una presenza delle forze come la no-
stra – ha concluso – nel prossimo consiglio comunale, si-
gnificherebbe dare voce ai triestini, tutelare gli interes-
si veri della città, al di fuori di quella che è considerata
la politica tradizionale, e che invece ha fallito misera-
mente».

Tutti i programmi,
le conferenze
e gli incontri di oggi

GLI APPUNTAMENTI

Scoccimarro incontra la gente

Il baciamano di Scoccimarro

Fausto Casseler della Rosa nel pugno lancia un appello dalla sua abitazione

«Voto domiciliare: va cambiato»
«Bisogna modificare la legge
sul voto domiciliare per gli
elettori dipendenti da appa-
recchiature elettromedicali,
perché, pur rappresentando
un grande passo in avanti
nel riconoscimento dei dirit-
ti civili nel nostro Paese,
non è ancora sufficientemen-
te elastica, e penalizza molti
disabili». Queste le parole di
Fausto Casseler, candidato
al Comune con la Rosa nel
Pugno, bloccato a casa dallo
scorso giugno perchè colpito
da sclerosi laterale amiotro-
fica. Dichiarazioni che Cas-
seler ha espresso in una con-
ferenza tenutasi nella sua
casa, e a cui hanno parteci-

pato anche il deputato civico
uscente e capolista dei Citta-
dini al Comune Roberto Da-
miani, affetto dal morbo di
Parkinson e Marco Gentili,
candidato della Rosa nel Pu-
gno al Comune e al Senato.

Argomento centrale del-
l’incontro è stata proprio la

legge 27 gennaio 2006, n.22,
che ha introdotto per la pri-
ma volta nell’ordinamento
italiano la modalità di voto
domiciliare per gli elettori
affetti da gravi infermità
che impediscono l’allontana-
mento dalla propria residen-
za, e che si trovano quindi

in condizioni di dipendenza
continuativa e vitale da ap-
parecchiature elettromedica-
li. I malati intrasportabili,
presentando la documenta-
zione necessaria, potranno
quindi esprimersi durante
le consultazioni di aprile, e
il loro voto sarà raccolto dal
presidente della sezione elet-
torale di appartenenza. Ma
molti dubbi sulla legge per-
mangono.

«A Trieste ci sono sola-
mente tre persone che
avranno la possibilità di vo-
tare a domicilio – ha affer-
mato Casseler – e si tratta
chiaramente di un numero
molto basso, che non rispec-
chia la situazione reale. Il

problema è che i limiti fissa-
ti dalla legge sono molto rigi-
di e penalizzano tanti mala-
ti. Io, per vivere, ha bisogno
di un respiratore per molte
ore al giorno e dell’aiuto di
mia moglie, ma in un primo
momento la mia richiesta di
voto a domicilio era stata ri-
fiutata, perché il mio grado
di invalidità non rispettava
i termini fissati dalla legge.
Solo presentando un secon-
do certificato e lottando con-
tro mille ostacoli burocratici
ho vinto la mia battaglia».

Parole condivise da Da-
miani, che ha sottolineato
quanto il voto sia un diritto
fondamentale per i cittadi-
ni, soprattutto in questi an-

ni in cui la salute, la forma,
l’aspetto fisico diventano «i
caratteri distintivi della
campagna elettorale, tipici –
ha spiegato Damiani – della
politica berlusconiana, in-
centrata sull’apparenza e
non sui contenuti. Chi si tro-
va, come me, ad avere un fi-
lo di voce, ma idee giuste,
ha diritto a partecipare alla
vita politica e a rappresenta-
re anche chi soffre». Un ap-
pello è stato infine lanciato
per l’assegnazione della me-
daglia d’oro alla memoria di
Luca Coscioni, deceduto po-
che settimane fa, dopo anni
di battaglie per i diritti civi-
li con i Radicali.

Elisa Coloni

Solidale all’incontro
Damiani (Cittadini)
affetto dal parkinson

Cristiano Degano, Ettore Rosato e Walter Godina (Bruni)

Uno contro l’altro, praticamente amici. Forza Italia
scopre la ragion di stato e smorza le polemiche. In
fondo, devono essersi detti i berluscones, c’è la pos-
sibilità di mandare a Roma due senatori al prezzo
di uno. Perchè dunque lasciare che Giulio Camber
e Roberto Antonione continuino nel loro duello a di-
stanza, a maggior ragione se le possibilità di farce-
la vanno anche oltre il consueto ottimismo?

Roberto Antonione Giulio Camber Alberto Mazzi

LA GIORNATA
DEI CANDIDATI

In città il generale, parlamentare di An. Il presidente della Provincia: «Daremo al San Giusto un’eccellente caserma»

Ramponi: «Non si difende la pace con le bandiere colorate»
«Le Forze armate rappre-
sentano un grande valore
della nostra Nazione, per
questo l’attuale Governo e
al suo interno Alleanza na-
zionale si sono battuti per
esse». Il parlamentare di
An, generale Luigi Rampo-
ni, ha parlato in questi ter-
mini in città, intervenendo
nella campagna elettorale.
«Nel mio partito, di cui sono
uno dei fondatori - ha spie-
gato dopo l’introduzione del
parlamentare triestino, Ro-

berto Menia – si respirano
gli stessi ideali etici delle
Forze armate, per questo,
dopo aver concluso la mia
carriera militare, mi sono
dedicato completamente a
quella parlamentare, nelle
file di Alleanza nazionale».

Passando poi all’attuali-
tà, Ramponi ha affermato
che «la pace si difende soste-
nendo i nostri uomini impe-
gnati in Iraq – ha sottolinea-
to – e non certo sventolando
bandiere colorate. Ci siamo

impegnati in Parlamento –
ha proseguito – per aumen-
tare gli stipendi degli uomi-
ni che difendono l’onore del-
l’Italia sul fronte di guerra
e garantire loro la possibili-
tà di esprimere, con il voto,
un diritto che è sacrosanto
per tutti. Abbiamo ottenuto
pienamente i nostri scopi, e
tutto questo pur dovendo
operare – ha concluso il ge-
nerale Ramponi – in un con-
testo nel quale le risorse fi-
nanziarie a disposizione so-
no ridotte».

All’appuntamento ha par-
tecipato anche il presidente
della Provincia, Fabio Scoc-
cimarro, candidato di Alle-
anza nazionale alla stessa
carica, che ha ribadito la vo-
lontà «di fornire al Reggi-
mento San Giusto un'eccel-
lente caserma, per poter co-
sì creare un innovativo Polo
scolastico. Questo – ha conti-
nuato Scoccimarro – è un
impegno preso ai massimi li-
velli delle Forze armate».Luigi Ramponi
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